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ONAOSI - SOGGIORNO ESTIVO PER PREADOLESCENTI – EDIZIONE 

2025 dal sito 

Una spensierata vacanza all'insegna della cultura e del divertimento a Perugia 

Il Soggiorno Estivo è uno degli appuntamenti più graditi ed attesi dai preadolescenti dell' ONAOSI. 

Si tratta di una piacevole vacanza organizzata per consentire, a tutti i ragazzi che vi partecipano, di 

vivere un'esperienza di gruppo in grado di soddisfare le loro aspettative e il loro desiderio di 

conoscenza. 

Durante il soggiorno a Perugia presso il Collegio della Sapienza, i ragazzi potranno partecipare ad 

una serie di attività ricreative, culturali, laboratoriali e sportive, in un ambiente particolarmente 

stimolante e suggestivo come quello offerto dal territorio umbro. 

 

Bando soggiorno estivo 

Domanda ammissione soggiorno estivo 

 

 

 

ENPAM, PRESTITO D’ONORE AGLI UNDER 35: DOMANDE APERTE da Il 

Giornale della Previdenza Enpam n.17  del 23 maggio 2025 a cura di Giuseppe Cordasco 
 

L’Enpam mette nuovi finanziamenti a disposizione di medici e odontoiatri under 35 e degli studenti 

del V e del VI anno di medicina e odontoiatria. 

Gli studenti iscritti facoltativamente all’Enpam potranno ottenere fino a 10mila euro per le spese 

necessarie a completare gli studi, mentre i medici e gli odontoiatri con partita Iva possono chiedere 

fino a 30mila euro per proseguire la formazione dopo la laurea o fino a 120mila euro per impiantare 

il primo studio professionale. 

I prestiti sono concessi da due banche (Banco Bpm e Banca Popolare di Sondrio) che sono state 

selezionate tramite gara. Enpam si farà carico delle spese d’istruttoria e degli interessi passivi, in 

tutto o in parte. 
 

LE CONDIZIONI 

Le rate, da restituirsi in 48 o 60 mesi, si possono cominciare a pagare anche non prima di un anno  

 

NEO-BREVIA n. 22 - 2025 

a cura di 

Marco Perelli Ercolini 

 

riproduzione con citazione 

della fonte e dell’autore 
 

https://www.onaosi.it/documentazione/content/3248/3248-bando-soggiorno-estivo-20250515.pdf
https://www.onaosi.it/documentazione/content/3248/3248-domanda-ammissione-soggiorno-estivo-20250515.pdf


 2 

dalla concessione del prestito, se ottenuto per aprire lo studio professionale, o addirittura dopo due 

anni e mezzo se il finanziamento è stato chiesto durante l’università o per la formazione post laurea. 

Tra i requisiti fondamentali per accedere al prestito d’onore c’è quello di essere in regola con i 

contributi previdenziali. 

Le domande potranno essere presentate tramite l’area riservata del sito dell’Enpam fino al 27 

giugno. Tutti i dettagli sul bando relativo ai prestiti d’onore sono consultabili sulla sezione Come 

fare per del sito dell’Enpam. 

 

 

 

QUANTO SPETTA ALLA VEDOVA SE C’È ANCHE UN’EX MOGLIE? da Il 

Giornale della Previdenza Enpam n.17  del 23 maggio 2025 – Lettere alla Redazione  
In caso di morte, quanto andrà alla mia attuale moglie e quanto alla mia ex che percepisce 

l’assegno divorzile? Lo stabilisce l’Enpam o il giudice? E nel frattempo che il tribunale decida, 

l’Enpam può cominciare a versare la pensione all’attuale moglie?  S.M. 
 

Risponde la Redazione 

Gentile Dottore,  

la quota a cui hanno diritto rispettivamente la moglie e l’ex coniuge deve 

essere stabilita dal tribunale. Sarà però l’ex moglie a dover fare ricorso al 

tribunale come previsto dalla legge sul divorzio (articolo 9, comma 3, 

legge 898 del 1970). 

E questo perché nell’attesa della sentenza, la coniuge superstite (cioè la 

sua attuale moglie) comincerà a prendere da subito la pensione dall’Enpam. 

Una volta però che il tribunale avrà stabilito le quote a cui ciascuna ha diritto, l’ex coniuge dovrà 

inviare all’Enpam la sentenza, per poter ricevere anche lei quanto le spetta. 

A quel punto l’Enpam ricalcolerà la pensione di entrambe, comincerà a versare la pensione anche 

all’ex moglie (con gli eventuali arretrati) e recupererà le quote in più versate all’altra beneficiaria. 

Questa potrà scegliere se restituire le somme in un’unica soluzione o a rate, che verranno sottratte 

dall’assegno di pensione ricalcolato secondo quanto ha stabilito il giudice. 

 

 

 

INPS - ASPETTATIVA SINDACALE O POLITICA: LE NOVITÀ SUI 

CONTRIBUTI FIGURATIVI da DplMo - fonte: Inps 

L’INPS, con il messaggio n. 1606 del 21 maggio 2025, aggiorna le regole per l’accredito della 

contribuzione figurativa in caso di aspettativa sindacale o politica con contestuale rapporto di lavoro 

part-time. 

Il nuovo messaggio rivede e chiarisce le modalità di accredito della contribuzione figurativa per i 

lavoratori subordinati, con contratto part-time, che si trovano in aspettativa sindacale o politica e 

instaurano contemporaneamente un altro rapporto di lavoro subordinato part-time, anche con partiti 

politici o organizzazioni sindacali. 

Con il messaggio 2 gennaio 2008, n. 55 (ex gestione INPDAP), erano stabilite regole rigide per i 

dipendenti di partiti politici e organizzazioni sindacali in aspettativa, secondo l’articolo 31 della 

legge 300/1970 (Statuto dei Lavoratori). In particolare, veniva negato l’accredito figurativo a chi 

svolgesse «qualsiasi attività lavorativa» durante l’aspettativa, comprese le collaborazioni 

coordinate e continuative. 

La Corte di Cassazione ha modificato l’orientamento, stabilendo la compatibilità tra l’assunzione 

di cariche elettive in associazioni sindacali e lo svolgimento di rapporti di lavoro subordinato con le 

stesse associazioni per mansioni specifiche. 

https://areariservata.enpam.it/login
http://www.enpam.it/comefareper/accedere-al-credito-agevolato/prestito-donore/
http://www.enpam.it/comefareper/accedere-al-credito-agevolato/prestito-donore/
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Le nuove disposizioni si applicano: 

• a tutte le gestioni pensionistiche; 

• alle istanze non ancora definite alla data di pubblicazione del messaggio; 

• esclusivamente ai contratti part-time. 

Le regole del messaggio 55/2008 rimangono valide per i lavoratori dipendenti di partiti politici e 

organizzazioni sindacali: 

• con contratto a tempo pieno; 

• in aspettativa secondo l’articolo 31 della legge 300/1970; 

• che svolgono attività lavorativa con iscrizione a qualunque gestione pensionistica. 

Questa evoluzione normativa rappresenta un importante passo avanti per tutelare le posizioni 

previdenziali dei lavoratori part-time impegnati in attività sindacali o politiche, evitando 

penalizzazioni che potrebbero scoraggiare la partecipazione democratica e sindacale. 

 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n.1606 del 21 maggio 2025 (documento 119)  
      INPS Allegato 1 Messaggio n.1606/2025  (documento 120)  

 

 

 

 

INAIL - ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE E SOCIETÀ 

SPORTIVE DILETTANTISTICHE: OBBLIGO ASSICURATIVO da DplMo – 

fonte: Inail  

L’Inail ha pubblicato la circolare n. 31 del 20 maggio 2025, con la quale sono state fornite le 

indicazioni operative per l’assicurazione dal 1° luglio 2023 dei lavoratori subordinati sportivi e dei 

titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale 

ai sensi degli articoli 34 e 37 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36. 

  

ALLEGATI A PARTE - INAIL Circolare n.31 del 20.05.2025  (documento 121)  
 

 

 

 

NUOVE MODALITÀ DI ACCESSO AI CORSI DI LAUREA MAGISTRALE 

IN MEDICINA E CHIRURGIA da Newsletter OMCeOMI n.27/2025 
 

Pubblicato in GU n.112 del 16-5-2025 il Decreto Legislativo 15 maggio 2025, n. 71 ”Disciplina 

delle nuove modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, 

odontoiatria e protesi dentaria e medicina veterinaria in attuazione dell’articolo 2, comma 2, lettere 

a), b), c), d), e), i) e l) della legge 14 marzo 2025, n. 26”. 

 

Decreto 15/5/2025 n. 71  

 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - DOTTORATO E SPESE D’ISTRUZIONE 

DETRAIBILI la Posta di Nuovo Fisco Oggi  

Domanda  

La detrazione per le spese di istruzione riguarda solo gli studenti o anche chi ha un dottorato di 

ricerca erogato dall’Università?  

G.F. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021;36
https://omceomi.it/wp-content/uploads/2025/05/1-Nuove-modalita-di-accesso-ai-corsi-di-laurea-magistrale-a-ciclo-unico-in-medicina-e-chirurgia-odontoiatria-e-protesi-dentaria-D.Lgs_.-71-del-15.5.2025-G.U.-16.5.2025.pdf
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Risponde Andrea Santoro 

Ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettera e), del Tuir, sono detraibili, nella misura del 19 per 

cento, “le spese per frequenza di corsi di istruzione universitaria presso università statali e non 

statali…”. A tal riguardo la risoluzione n. 11/2010 ha precisato che, coerentemente con il contesto 

applicativo della norma agevolativa, i corsi di dottorato di ricerca possano considerarsi “corsi di 

istruzione universitaria” al fine di poter usufruire del beneficio previsto dalla citata lettera e). Come 

indicato nel decreto ministeriale n. 270/2004 e dalla legge n. 210/1998, il dottorato di ricerca 

rappresenta un titolo conseguito a seguito di uno specifico corso previsto dall’ordinamento per 

consentire ai laureati di acquisire un grado di preparazione necessaria per svolgere l’attività di 

ricerca di alta qualificazione (circolare n. 14/2023).  

 

 

 

 

INPS: DONAZIONE SANGUE - RIMBORSO AI DATORI DI LAVORO DEL 

SETTORE PRIVATO da DplMo - fonte: Inps 

L’INPS, con la circolare n. 96 del 26 maggio 2025, fornisce indicazioni per il rimborso ai datori 

di lavoro privati delle retribuzioni corrisposte per le giornate o le ore di riposo fruite dai lavoratori 

dipendenti donatori di sangue o giudicati non idonei alla donazione stessa. 

Il datore di lavoro, entro e non oltre il mese successivo a quello in cui il lavoratore ha donato il 

sangue, o è risultato non idoneo alla donazione, può ottenere il rimborso dell’importo della 

retribuzione pagata direttamente al lavoratore, avendo cura di conservare per dieci anni la seguente 

documentazione: 

• certificati medici e dichiarazioni dei donatori per i lavoratori che hanno effettuato la 

donazione di sangue; 

• certificati di inidoneità per i lavoratori giudicati inidonei alla donazione di sangue. 

La normativa prevede che i datori di lavoro che anticipano le retribuzioni ai donatori di sangue 

possono procedere al conguaglio con i contributi o altre somme dovute all’INPS. 

A tale fine, il datore di lavoro deve compilare il flusso UNIEMENS, specificando i dati 

informativi relativi alla tipologia di assenza intervenuta nel mese in cui si verifica l’evento, nonché 

quelli specificamente riferiti al conguaglio della retribuzione anticipata. 

  

ALLEGATI A PARTE - INPS Circolare n.96 del 26.05.2025 (documento 122)  
 

 

 

INPS: CONGEDO PARENTALE - AUMENTO DELLE INDENNITÀ da DplMo - 

fonte: Inps 
L’INPS, con la circolare n. 95 del 26 maggio 2025, annuncia importanti novità riguardanti 

l’indennità di congedo parentale, come previsto dalla Legge di Bilancio 2025. 

A seguito delle modifiche introdotte dall’articolo 1, comma 217 della legge, l’indennità per il mese 

di congedo parentale è stata elevata dall’attuale 60% all’80% della retribuzione. Inoltre, l’indennità 

di congedo parentale per un ulteriore mese sarà anch’essa portata all’80%, migliorando dunque il 

sostegno economico per i genitori nei primi anni di vita del bambino. 

Le principali novità includono: 

• Primo mese: retribuito all’80% (già previsto dalla Legge di Bilancio 2023). 

• Secondo mese: elevato all’80% (precedentemente al 60%). 

• Terzo mese: innalzato al’80% (prima al 30%). 

In questo modo, ogni coppia genitoriale avrà a disposizione tre mesi retribuiti all’80%, da utilizzare 

singolarmente o in condivisione, anche in forma alternata o simultanea. 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7d&codiceOrdinamento=0000000000000150000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%2015
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/305431/Ris+11+del+17+02+10_ris+n+11E+del+17+febbraio+2010.pdf/896e1f38-a510-fbbd-d332-b5fd3059f0a2
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5329166/Circolare+caf+2023+generale_sez+I+19.06.23.pdf/96ce0bb3-4efa-2bc8-72f2-e0944ab65223
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I successivi mesi di congedo rimangono indennizzati al 30%, mentre l’ultimo mese può non essere 

retribuito, salvo per situazioni di reddito particolarmente basso. 

Le nuove disposizioni si applicano ai genitori lavoratori dipendenti che terminano il congedo di 

maternità o paternità dopo il 31 dicembre 2024 e che fruiscono del congedo parentale dal 1° 

gennaio 2025 in poi. La misura è estesa anche ai casi di adozione o affidamento. 

Per accedere ai tre mesi con retribuzione all’80%, è necessario che: 

• Il genitore sia un lavoratore dipendente. 

• Il congedo di maternità o paternità sia terminato dopo il 31 dicembre 2024. 

• Il congedo parentale sia fruito dal 1° gennaio 2025 in poi. 

Si ricorda che i periodi di congedo parentale devono essere utilizzati entro il sesto anno di vita del 

figlio (o entro 6 anni dall’ingresso in famiglia per adozione o affidamento, e comunque non oltre il 

compimento della maggiore età). 

Infine, la domanda di congedo parentale deve essere presentata esclusivamente in modalità 

telematica, attraverso il portale istituzionale www.inps.it (http://www.inps.it), il Contact center 

Multicanale al numero verde 803.164, o presso gli Istituti di patronato. 

  

ALLEGATI A PARTE - INPS Circolare n.95 del 26.05.2025 (documento 123)  
 

 

QUANDO ASPETTA LA MAGGIORAZIONE  
da Italia Oggi 27 maggio 2025 a cura di Daniele Cirioli  

Epoca nascita/adozione 
Termine astensione 

obbligatoria 
Mesi con indennità all’8°% 

Fino al 31 dicembre 2022 - Dopo il 31 dicembre 2022               1 mese 

     Anno 2023 
- Dopo il 31 dicembre 2023 

   - A prescindere 

2 mesi 

1 mese 

     Anno 2024 
- Dopo il 31 dicembre 2023 

   - A prescindere 

3 mesi 

2 mesi 

     Dal 1° gennaio 2025    - A prescindere  3 mesi  

 

 

Vedi anche in Pensioni Oggi: «Congedo Parentale - Anche il terzo mese è 
indennizzabile all’80%»  a cura di Bernardo Diaz 

 

https://www.pensionioggi.it/notizie/lavoro/congedo-parentale-anche-il-terzo-mese-e-
indennizzabile-all-80 
 
 
 
INPS - PENSIONATI: IL CEDOLINO DI PENSIONE DI GIUGNO 2024 
 

Il cedolino della pensione, accessibile tramite servizio online, è il documento che consente ai 

pensionati di verificare l’importo erogato ogni mese dall’INPS e di conoscere le ragioni per cui 

l’importo può variare. 

Si riportano di seguito le principali informazioni relative al rateo di pensione in pagamento 

a giugno 2024. 
 

Data di pagamento 

Le pensioni vanno in pagamento il primo giorno bancabile del mese, con l’unica eccezione di 

gennaio. 

https://www.pensionioggi.it/notizie/lavoro/congedo-parentale-anche-il-terzo-mese-e-indennizzabile-all-80
https://www.pensionioggi.it/notizie/lavoro/congedo-parentale-anche-il-terzo-mese-e-indennizzabile-all-80
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-strumenti.cedolino-della-pensione-50615.cedolino-della-pensione.html
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A giugno 2024 il pagamento avverrà con valuta: 

• 1° giugno, nel caso di pagamento presso Poste Italiane; 

• 3 giugno, nel caso di pagamento presso gli istituti bancari. 

 

Trattenute fiscali: conguaglio di fine anno 2023, addizionali regionali e comunali, tassazione 

2024 

A fine 2023 è stato effettuato il ricalcolo a consuntivo delle ritenute erariali applicate nel corso del 

medesimo anno di imposta (IRPEF e addizionali regionali e comunali a saldo) sulla base 

dell’ammontare complessivo delle sole prestazioni pensionistiche erogate dall’INPS. 

Se nel corso del 2023 sulla pensione sono state applicate mensilmente ritenute erariali in misura 

inferiore a quanto dovuto su base annua, l’INPS ha provveduto a recuperare le differenze a debito 

sulle rate di pensione di gennaio e di febbraio 2024, trattenendo il debito anche fino alla capienza 

totale dell’importo del rateo pensionistico in pagamento. 

Qualora i ratei di pensione di gennaio e di febbraio 2024 siano risultati insufficienti per il recupero 

totale, prosegue con le trattenute sui ratei mensili successivi fino ad estinzione del debito. 

Nel solo caso di pensionati con importo annuo complessivo dei trattamenti pensionistici fino a 

18.000 euro, per il quali il ricalcolo delle ritenute erariali ha determinato un conguaglio a debito di 

importo superiore a 100 euro, la rateazione viene comunque estesa fino alla mensilità di novembre 

(articolo 38, comma 7, del decreto-legge n. 78/2010, convertito con modificazioni nella legge n. 

122/2010). 

Per quanto riguarda le prestazioni fiscalmente imponibili, anche sul rateo di giugno, oltre all’IRPEF 

mensile, vengono trattenute le addizionali regionali e comunali relative al 2023. 

Si ricorda che le addizionali regionali e comunali vengono recuperate in 11 rate, da gennaio a 

novembre dell’anno successivo a quello cui si riferiscono. 

Le somme conguagliate verranno certificate nella Certificazione Unica 2024. 

Le prestazioni di invalidità civile, le pensioni o gli assegni sociali, le prestazioni non assoggettate 

alla tassazione per particolari motivazioni (detassazione per residenza estera, vittime del terrorismo) 

non subiscono trattenute fiscali. 

  
 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - SPORT: COMPENSO BASSO NON 

IMPONIBILE la Posta di Nuovo Fisco Oggi  

Domanda  

Mio figlio lo scorso anno ha percepito compensi per attività sportiva dilettantistica per 3.500 euro. 

Tale importo è soggetto a tassazione e va indicato in dichiarazione? 

F. C. 

Risponde Andrea Santoro 

Ai sensi dell’articolo 36, comma 6, del Dlgs n. 36/2021, i compensi di lavoro sportivo nell’area del 

dilettantismo non costituiscono base imponibile ai fini fiscali fino all’importo complessivo annuo di 

euro 15.000,00. Il successivo comma 6-bis prevede che all’atto del pagamento il lavoratore 

sportivo rilascia autocertificazione attestante l’ammontare dei compensi percepiti per le 

prestazioni sportive dilettantistiche rese nell’anno solare. I compensi percepiti dai lavoratori 

sportivi non rientrano più tra i redditi diversi, ma tra quelli di lavoro dipendente o assimilato o di 

lavoro autonomo (risposta n. 474/2023). 

 

 

 
 

 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b2B9EF50D-E641-4A09-B5D0-03B426D28738%7d&codiceOrdinamento=0000000000000360000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%2036
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5718720/Risposta+n.+474_2023.pdf/e3799884-555b-191e-f95d-d0138cc9a8dd
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ASSISTENZA A CASA - PRESENTE E FUTURO DELL’ASSISTENZA 

DOMICILIARE 
7 giugno 2025 - ore 9.30 - 12.30  

Via C. Martinelli, 45  - 20092 Cinisello Balsamo (Milano) 

a cura di Fondazione e ricovero Martinelli Onlus 

 

Comunicato Stampa 

“Lavorare in rete sul territorio consentirà di offrire servizi sempre più adeguati alle esigenze di una 

popolazione di over 65 che è in aumento,” sottolinea il prof. Bernardo Misaggi, Presidente della 

Fondazione Ricovero Martinelli Onlus,” ecco perché, come Fondazione, abbiamo organizzato 

questo evento e riunito tutti gli stakeholders e le associazioni interessate. Ringrazio le autorità 

presenti e gli esperti che ci aiuteranno ad evidenziare i dati reali e le criticità attuali. Secondo le 

stime più recenti dell’Osservatorio Demenze dell’Istituto Superiore di Sanità, in Italia vivono oggi 

oltre un milione 200mila persone con demenza; a questi vanno aggiunti circa un altro milione di 

soggetti con disturbo cognitivo lieve e aumentano i dati di over 65 con problemi di mobilità e di 

autosufficienza. C’è un incremento di persone over 65 con patologie croniche a lunga evoluzione; 

ci sono nuovi bisogni da parte delle famiglie e in particolare dei caregiver. Serve pertanto un Piano 

comune condiviso nazionale, occorre avere diagnosi tempestive e una presa in carico realizzata in 

rete”. La Valutazione Multidimensionale Geriatrica consente di intercettare precocemente bisogni 

sanitari, sociali e ambientali, migliorando gli esiti clinici, la qualità di vita, ma occorre fare di più, 

tutti assieme, per ottimizzare i servizi offerti ai cittadini, alle famiglie, la qualità dei ricoveri e per 

poter monitorare meglio l’incremento dei costi socio‐sanitari. Le politiche in favore delle persone 

fragili e con disabilità  vanno raccordate tra Comuni, Regioni e Stato con una visione d’insieme 

condivisa. Inoltre ogni progetto deve rispondere alle linee guida della “Strategia Europea per i diritti 

delle persone con disabilità 2021-2030” e ai punti della “Strategia Europea per l'Assistenza”. Questi 

piani mirano a garantire servizi di assistenza di qualità, accessibili e a costi contenuti, promuovere 

la vita indipendente e l'inclusione, e garantire pari opportunità.  Gli esperti e le associazioni presenti 

dibatteranno su questo e sui servizi di assistenza, sui bisogni, su come impostare una collaborazione 

concreta in rete. ”Servono infatti,” spiega il prof. Bernardo Misaggi ,”servizi di alta qualità, 

accessibili e a costi sostenibili con migliori condizioni di lavoro e un equilibrio tra attività 

professionale e vita familiare per i prestatori di assistenza. Il PNRR ci ha consentito di aprire case 

di comunità, ma serve evitare che siano vuote, senza personale e occorre rivalutare il ruolo delle 

case di ricovero e cura come le nostre, innovare i servizi dei centri diurni e unire le forze per un 

continuo aggiornamento del personale, oltre che investire in innovazioni tecnologiche a supporto 

dei Piani di Cura personalizzati sul territorio. Di questo e di altro parleremo assieme con un 

confronto aperto e la presentazione di dati anche europei”.    Gli esperti presenti il 7 giugno a 

Cinisello Balsamo evidenzieranno come si intende garantire che l'assistenza a lungo termine 

sia tempestiva, completa e a prezzi accessibili, in modo da consentire standard di vita decorosi per 

le persone bisognose di assistenza a lungo termine; quali sono le proposte concrete per aumentare 

l'offerta e la varietà dei servizi professionali di assistenza  e cura, a lungo termine (assistenza 

domiciliare, sul territorio e residenziale, supporti di volontariato etc.), colmando le lacune 

territoriali nell'accesso all'assistenza a lungo termine, introducendo soluzioni anche digitali 

accessibili nella prestazione dei servizi di assistenza e  cura, garantendo che i servizi e le strutture di 

assistenza a lungo termine siano accessibili alle persone con disabilità in modo più efficiente non 

solo in Lombardia.  “Gli Stati dell'Unione Europea con la quota più alta di over 65 sono Italia 

(24,3 per cento), Portogallo (24,1 per cento), Bulgaria (23,8 per cento), Finlandia (23,4 per cento), 

Grecia (23,3 per cento) e Croazia (23 per cento). Secondo i dati ISTAT al 3 aprile 2025 erano 

12.363 i presidi residenziali attivi nel nostro Paese, con sette posti letto ogni 1.000 persone 

residenti,” dice il prof. Bernardo Misaggi, ” Queste strutture si occupano principalmente di 

assistenza socio-sanitaria, alla quale sono destinati il 78% dei posti letto, mentre il restante 22% 

afferisce a strutture di tipo socio-assistenziale. C’è un’offerta differenziata sul territorio. L’offerta 
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maggiore di presidi è nel Nord-est, con 10 posti letto ogni 1.000 residenti, mentre al Sud scende a 

tre posti letto. L’offerta varia poi sulla base delle categorie di assistiti: nelle regioni del Nord 

prevalgono i servizi rivolti agli anziani non autosufficienti – il doppio rispetto al Mezzogiorno – 

mentre al Sud i posti letto sono riservati ad anziani autosufficienti, persone con disabilità e 

immigrati. Gli ospiti complessivi sono 362.850, con una crescita dell’1,8% rispetto all’anno 

precedente. Più del 75% è ultra-sessantacinquenne.  C’è ancora molto da fare, quindi,  tutti 

assieme per un presente ed un futuro migliore.  ‘Gli anziani sono come i mobili antichi, meno li 

sposti e più durano’, diceva Enzo Ferrari e in effetti dobbiamo trovare le soluzioni per offrire loro 

una serenità vicino a dove hanno le loro radici e attivare una serie di iniziative in modo che il 

patrimonio culturale, umano che ogni persona over 65 racchiude in se stessa sia fruibile anche dai 

giovani; occorre aprire le porte anche delle RSA ad una dimensione diversa del dialogo inter-

generazionale per il Ben-Essere della nostra Società che necessità di preservare Valori come la 

memoria, la solidarietà, il senso di comunità. Dobbiamo combattere l’ageismo e l’aridità d’animo, 

evitare l’emarginazione, promuovere l’ascolto; ricreare armonia nelle soluzioni per la Cura e la 

Salute l’inclusione. La Sanità è un investimento per tutti e non rappresenta un costo, ma una scelta 

di etica assistenziale strategica per una nazione che può distinguersi per la qualità dei progetti che 

realizza oggi per il nostro domani ”.  

 

Programma : 

Apertura dei lavori Prof. Bernardo Misaggi, Presidente 

•    Martinelli Onlus 

Moderatrice: Dott.ssa Cinzia Boschiero, giornalista, vicepresidente EUSJA, Associazione 

europea dei giornalisti scientifici 
 

Relatori 

• Ministro per la disabilità, Dott.ssa Alessandra Locatelli 

Funzioni di indirizzo, di coordinamento, di promozione, di vigilanza e verifica riguardo le politiche 

in favore delle persone con disabilità. 

• Senatrice Dott.ssa Maria Cristina Cantù 

Vicepresidente della 10° Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 

previdenza sociale) 

• Dott. Riccardo Visentin 

Assessore al Welfare e alla Centralità della Persona del Comune di Cinisello Balsamo. Presidente 

dell’Assemblea dei Sindaci di IPIS, Insieme per il Sociale 

• Dott.ssa Barbara Mangiacavalli 

Direttrice Socio Sanitaria ASST Milano Nord - Ospedale Bassini 

• Dott. Pasqualino D’Aloia 

Presidente dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche di Milano, Lodi, Monza e Brianza. 

• Dibattito      

                               12.00 h Saluti e chiusura dei lavori – seguirà rinfresco 

 

R.S.V.P.  segreteria -email:  info@fondazionemartinelli.org – Ufficio stampa ECPARTNERS 

email: agency@ecpartners.it tel 3389282504   

 

 

 

 

MEDICI DI FAMIGLIA E PEDIATRI: PRONTA LA RIFORMA  da Quotidiano 

Sanità a cura di Luciano Fassari  

Istituzione della specializzazione, possibilità di optare per la dipendenza o su forme di 

accreditamento. Resta rapporto fiduciario. Ecco la bozza con tutte le novità 

mailto:info@fondazionemartinelli.org
mailto:agency@ecpartners.it
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È in dirittura d’arrivo la riforma per i medici di famiglia elaborata dalle Regioni e che è stata 

visionata dal Ministero della Salute.  “Convenzione non sempre garantisce un’adeguata risposta 

ai bisogni della popolazione. Serve una revisione normativa che risponda più efficacemente alle 

esigenze dei cittadini e sia coerente con il disegno programmatico del PNRR”. Ecco punto per 

punto le principali novità. 

 

Medici di famiglia e pediatri: pronta la riforma. Istituzione della specializzazione, possibilità di 

optare per la dipendenza o su forme di accreditamento. Resta rapporto fiduciario. Ecco la bozza 

con tutte le novità - Quotidiano Sanità 
 

 IL DOCUMENTO 

 

 

 

SCADENZA ECM. MONACO (COGEAPS): “PARTITE COMUNICAZIONI 

PER GLI ORDINI SU CHI NON È IN REGOLA” da Quotidiano Sanità a cura di 

Arnaldo Iodice 
Il 31 dicembre 2025 scade il triennio ECM. Il presidente del Cogeaps Roberto Monaco avverte: 

“Ancora una quota di professionisti non in regola, dal 2026 senza almeno il 70% dei crediti, 

niente assicurazione”. Chiarimento anche sui crediti compensativi per i trienni precedenti. 
 

Scadenza Ecm. Monaco (Cogeaps): “Partite comunicazioni per gli Ordini su chi 

non è in regola” - Quotidiano Sanità 

 

 

 

 

6 giugno 2025, ore 15  

SCOPRIAMO LA MACULOPATIA  

       prevenzione, sintomi e cura  

 

dottor Danilo Mazzacane  

  Segretario-Fondatore società scientifica GOAL(Gruppo Oculisti    

  Ambulatoriali Liberi),  

  referente Area Strategica Medicina del territorio  

  dell’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri di Milano  

 

Spesso gli anziani sono costretti a convivere con i problemi della vista.  

Con questo incontro avviamo un colloquio con Danilo Mazzacane sulla cura 

degli occhi, per gli esseri umani gli organi del senso più importante, su come 

prevenire le varie malattie, su come curarle e anche su come districarsi in un 

sistema sanitario pubblico che, soprattutto nell’oculistica, fa sempre più fatica a 

dare le risposte adeguate.  

 

L’incontro si svolgerà presso la sede di Milano della CISL in via Tadino 23 e si 

potrà seguire anche in streaming, previa registrazione all’indirizzo:  

 

pensionati.milano@cisl.it 

https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=129925&fr=n
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=129925&fr=n
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=129925&fr=n
https://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1748432370.pdf
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=129949&fr=n
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=129949&fr=n
mailto:pensionati.milano@cisl.it

